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Marche CON B IT5340017 Colle Galluccio A 1175 Salamandrina terdigitata C B B B FV FV U1 U1 U1↓ 1 E PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) qualità buona MAntenimento Mantenimento dell’attuale condizione della specie si
Le Marche hanno un ruolo Elevato per la conservazione globale della specie e il suo stato di 
conservazione a livello biogeografico è inadeguato. Il sito sembra essere significativo per la 
specie.

Marche CON B IT5340017 Colle Galluccio M 1352 Canis lupus C B B A FV FV FV FV FV↑ 6 E PG11 Illegal shooting/killing qualità buona MAntenimento Mantenimento dell’attuale condizione della specie no
Le Marche hanno un ruolo Elevato per la conservazione globale della specie e il suo stato di 
conservazione a livello biogeografico è favorevole. Il sito non sembra essere significativo per la 
specie.

Marche CON B IT5340017 Colle Galluccio H 6210 12,04 A C A A FV U1 U1 U2 U2↓ 2
PA05

Abandonment of management/use of 
grasslands and other agricultural and 
agroforestry systems (e.g. cessation of 
grazing, mowing or traditional farming)

condizione prevalentemente 
buona

MAntenimento Mantenimento dell'attuale grado di conservazione si
Le Marche hanno un ruolo non definito per la conservazione globale dell'habitat e il suo stato di 
conservazione a livello biogeografico è cattivo. Il sito sembra essere significativo per l'habitat.

Marche CON B IT5340017 Colle Galluccio H 6230 82,74 A C A A FV U2 U1 U2 U2↓ 4
PA05

Abandonment of management/use of 
grasslands and other agricultural and 
agroforestry systems (e.g. cessation of 
grazing, mowing or traditional farming)

condizione prevalentemente 
buona

MAntenimento Mantenimento dell'attuale grado di conservazione si
Le Marche hanno un ruolo non definito per la conservazione globale dell'habitat e il suo stato di 
conservazione a livello biogeografico è cattivo. Il sito sembra essere significativo per l'habitat

Marche CON B IT5340017 Colle Galluccio H 6430 4,81 D FV FV U1 U1 U1↓ 4 PL05
Modification of hydrological flow  (mixed or 
unknown drivers)

ALtro Incremento delle conoscenze sullo status dell'habitat nel sito

Marche CON B IT5340017 Colle Galluccio H 9210 106,46 B C B B FV U2 U1 U1 U2↓ 3 E
PB06
PB07
PB08

Logging or thinning (excluding clear cutting)
Removal of dead and dying trees (including 
debris)
Removal of old trees (excluding dead or dying 
trees)

PB15 Wood transport
condizione prevalentemente 
non buona

MIglioramento
Miglioramento dell'attuale grado di conservazione entro 10 
anni

si
Le Marche hanno un ruolo Elevato per la conservazione globale dell'habitat e il suo stato di 
conservazione a livello biogeografico è cattivo. Il sito sembra essere significativo per l'habitat.

Marche CON B IT5340017 Colle Galluccio H 92A0 2,05 C C C C FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PL05
Modification of hydrological flow  (mixed or 
unknown drivers)

condizione prevalentemente 
non buona

MIglioramento
Miglioramento dell'attuale grado di conservazione entro 10 
anni

si
Le Marche hanno un ruolo Elevato per la conservazione globale dell'habitat e il suo stato di 
conservazione a livello biogeografico è cattivo. Il sito sembra essere significativo per l'habitat.

MINACCE OBIETTIVI
DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI



ffffffSez.2 Attributi_target_habitat

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
12,04

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 
17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 
dati dei target per struttura e funzioni.

Copertura della 
vegetazione

Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %
Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi
Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di dinamica 
progressiva

≤ 20 %

Altri indicatori di qualità 
biotica

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note
Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
82,74

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 
17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 
dati dei target per struttura e funzioni.

Copertura della 
vegetazione

Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %
Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di dinamica 
progressiva

≤ 20 %

Altri indicatori di qualità 
biotica

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note
Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
4,81

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 
17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 
dati dei target per struttura e funzioni.

Copertura della 
vegetazione

Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di dinamica 
progressiva

≤ 20 %

Altri indicatori di qualità 
biotica

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note
Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
106,46

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 
17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 
dati dei target per struttura e funzioni.

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Presenza di popolazioni vitali di Taxus 
baccata e/o Ilex aquifolium

si -

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie
Copertura delle specie indicatrici di disturbo 
e/o dinamica regressiva

≤ 5 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle specie 
arboree tipiche

≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 
cm)

> 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il 
target non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento ma i 
tempi per il raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo anche 
dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, vistol'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene 
che il target non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il raggiungimento 
del target ma i tempi non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 
evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio complessivo del legno 
morto nei boschi delle Marche (< 10 mc/ha Inventario forestale nazionale 2015) e 
l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure 
previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del target 
non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito 
specifiche.

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Salamandrina terdigitata
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06

L'utilizzo più diffuso dell'habitat è il goveno a 
ceduo che ha determinato nel tempo una 
struttura dell'habitat che non centra i target 
fissati per struttura e funzioni

0
Interventi che non 

tendano al 
raggiungimento del target

PB07
La presenza di legno morto in piedi e a terra 
nell'habitat, anche per l'utilizzo pregresso, è 
inferiore ai target fissati

0
Interventi che non 

tendano al 
raggiungimento del target

PB08
La presenza di alberi di grandi dimensioni (> 
70 cm) nell'habitat, anche per l'utilizzo 
pregresso, è inferiore al target fissato

0
Interventi che non 

tendano al 
raggiungimento del target

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
2,05

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 
17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 
dati dei target per struttura e funzioni.

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della 

vegetazione
Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie
Copertura delle specie indicatrici di disturbo 
e/o dinamica regressiva

≤ 20 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle specie 
arboree tipiche

≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 
cm)

> 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il 
target non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento ma i 
tempi per il raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo anche 
dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito specifiche.

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PL05
Gli interventi di manutenzione idraulica hanno 
nel tempo portato ad una struttura dell'habitat 
che non corrisponte ai target fissati

0
Interventi che non 

tendano al 
raggiungimento del target

Classi di età

Altri indicatori di qualità 
biotica

6230* Formazioni erbose a 
Nardus , ricche di specie, 
su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle 

zone submontane 
dell’Europa continentale)

6430 Bordure planiziali, 
montane e alpine di 
megaforbie idrofile

Incremento delle 
conoscenze sullo status 

dell'habitat nel sito
Struttura e funzioni Composizione floristica

Miglioramento 
dell'attuale grado di 

conservazione entro 10 
anni

Prospettive future

9210* Faggeti degli 
Appennini con Taxus  e 

Ilex

92A0 Foreste a galleria di 
Salix alba  e Populus alba

Miglioramento 
dell'attuale grado di 

conservazione entro 10 
anni

Struttura e funzioni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità 
biotica

Composizione floristica

6210* Formazioni erbose 
secche seminaturali e 

facies coperte da cespugli 
su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia ) 
(*notevole fioritura di 

orchidee)

Mantenimento 
dell'attuale grado di 

conservazione
Struttura e funzioni Composizione floristica

Mantenimento 
dell'attuale grado di 

conservazione
Struttura e funzioni Composizione floristica
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Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della 
popolazione

//
Nessun decremento nel sito: ≥ 

molto rara

Categorie qualitative
Molto rara

Rara
Comune
Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 
2030 per il VI Report ex art. 17 si provvederà alla 
valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Numero di siti riproduttivi //
Nessun decremento nel sito (≥ 
1)

Numero

Superficie dell'habitat post-
riproduttivo

//
Nessun decremento 
significativo nel sito (≥ 115 ) 

ettari

Habitat di specie: Boschi maturi con abbondante lettiera

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 9210, 92A0

La superficie è quella complessiva delle formazioni 
forestali. Il calcolo di quella effettivamente idonea alla 
specie verrà calcolato nei prossimi monitoraggi

Grado di 
conservazione degli 
habitat DH 
riconducibili 
all'habitat post-
riproduttivo

≥ Buono
Eccellente
Buono
Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 9210, 
92A0

Qualità dell'habitat 
post-riproduttivo

Buona
Buona
Non buona
Sconosciuta

Assenza di ittiofauna 
alloctona

si

Parametri art. 17 Pressioni
Descrizione 
dell'impatto

Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione
Consistenza della 
popolazione

//
Nessun decremento nel sito: ≥ 

comune

Categorie qualitative
Molto rara

Rara
Comune
Presente

Solo Presente:
Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. 
Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 
2030 per il VI Report ex art. 17 si provvederà alla 
valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Popolazione valutata:
Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 
2030 per il VI Report ex art. 17 si provvederà alla 
valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito ≥ 
115

ettari

Habitat di specie: Aree forestali

Habitat N2000 riconducibili all'habitat di specie: 9210, 
92A0

Copertura vegetale 
arborea e arbustiva 
(al netto delle aree 
rocciose e dei corpi 
idrici)

> 40 % Si, circa 48% (Carta della vegetazione)

Presenza di aree 
forestali o arbustive 
dense per i siti di 
rifugio

si Si (analisi ortofoto)

Disponibilità di 
ungulati selvatici

si Capriolo, Cinghiale

Parametri art. 17 Pressioni
Descrizione 
dell'impatto

Target UM Target Note

Prospettive future

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1175 Salamandrina 
terdigitata
Presente in 253 siti in 
14 regioni

1352 Canis lupus
Presente in 543 siti in 
17 regioni

Mantenimento 
dell’attuale 

condizione della 
specie

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

Mantenimento 
dell’attuale 

condizione della 
specie



Specie/Habitat Obiettivo
Prioritario 
(si/no)

Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore
UM (Ha, 
numero, %...)

Soggetto 
responsabile 
dell'attuazione

Vigenza 
(per misure 
regolamentari)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC
Fonte di 
finanziamento 2014-
2020

Misura inserita nel 
PAF 2021-2027 
(si,no)

Codice Categoria 
PAF

Fonte di 
finanziamento 
PAF 2021-2027

Altre fonti di 
finanziamento non 
inserite nel PAF

6210
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

IN - incentivazione Piani di pascolamento 95 ha Regione Marche in corso

Redazione di Piani di Gestione Aziendali opportuni per tutti i soggetti proprietari o gestori di più di 10 ha di pascolo. I piani di 
gestione dovranno tenere in considerazione le esigenze ecologiche delle specie floristiche e faunistiche di interesse comunitario 
o comunque delle specie di interesse  conservazionistico o l’esigenza di operare una rinaturalizzazione complessiva del 
paesaggio. 
E’ da favorire la redazione di piani per consorzi di aziende o per aree omogenee, all’interno di SIC/ZPS o di SIC/ZPS contigui, 
che devono riguardare l’intero complesso degli arbusteti e delle aree aperte delle praterie secondarie. 
 I Piani di Gestione debbono contenere il piano di pascolamento, secondo le Linee guida per la redazione del piano di 
pascolamento (documento D - punto 1), in cui vengono indicate le aree in cui a rotazione viene effettuato l’anticipo del pascolo 
al 15 Maggio (solo per le aree comprese tra i 1000 e i 1400 m; ogni area può essere utilizzata ogni 5 anni).

Predisposizione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Aziende agricole e zootecniche

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 822 e 823 del 25 luglio 
2016 e DGR n. 874 del 1 agosto 2016)
Predisposizione e apertura bando di accesso al 
finanziamento
Espletamento delle procedure di gara attraverso 
la valutazione delle domande
Assegnazione dei contributi
Realizzazione attività
(Bando entro 3 anni)

130 €/anno no
CSR - Intervento 
SRA08

6230
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

IN - incentivazione Piani di pascolamento
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

6210
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

IN - incentivazione Contrasto al degrado delle praterie 95 ha Regione Marche in corso

* Decespugliamento parziale degli arbusti, quando la relativa copertura è compresa tra il 10 e il 40% della superficie dell’habitat 
(quest’obbligo può essere derogato in presenza di Piani di Gestione redatti dall’Azienda o consorzi d’Azienda, ovvero dal Parco 
in accordo con gli stakeholder locali). La copertura dovrà essere calcolata su unità di gestione di superficie minima di 1 ha. 
Nella redazione del progetto di decespugliamento dovranno essere previsti anche gli interventi da effettuare negli anni 
successivi per evitare la ricrescita delle essenze legnose. Criteri e modalità sono i medesimi indicati nelle Linee guida per gli 
interventi di decespugliamento obbligatorio. 
 * Garantire un carico minimo non inferiore a 0,3 UBA/ha e non superiore a 2,0 UBA/ha. 
 * Favorire lo sfalcio nel periodo compreso tra il 15 Giugno e il 30 Luglio, laddove le condizioni di produttività lo consentano 
(versanti poco acclivi esposti a Nord) e garantire poi un pascolo per almeno 20-30 giorni con un carico minimo di 0,2 UBA/ha. 
 * Recuperare le aree degradate dal sovrapascolamento o dall’attività della fauna selvatica mediante trasemina di semi (fiorume) 
provenienti da aree di pascolo limitrofe. Le aree individuate per la raccolta dei semi debbono essere interdette al pascolo 
(recintate) e indicate nel piano di 
 pascolamento. 
 * Favorire lo sfalcio (Luglio) e la concimazione organica delle praterie dell’Alleanza Cynosurion cristati in stato di abbandono o 
utilizzate come pascolo (queste aree devono essere individuate nella cartografia allegata al Piano di pascolamento). 
 * In considerazione del fatto che le aree più xeriche tendono ad essere abbandonate più facilmente di quelle mesofile e più 
produttive viene incentivato il pascolo ovi-caprino con un carico di 0.4 UBA ettaro da effettuarsi nel periodo 15 giugno - 30 
settembre. Il pascolo deve essere effettuato all’interno di recinti mobili e gli eventuali cespugli presenti debbono essere tagliati 
manualmente all’altezza del colletto nel primo anno di intervento. 
 * Viene favorita la diversificazione delle specie pascolanti, prediligendo l’utilizzo di razze autoctone.

Predisposizione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Aziende agricole e zootecniche

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Predisposizione e apertura bando di accesso al 
finanziamento
Espletamento delle procedure di gara attraverso 
la valutazione delle domande Assegnazione dei 
contributi
Realizzazione attività

130 €/ha/anno PSR no
CSR - Intervento 
SRA08
Fondi propri

6230
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

IN - incentivazione Contrasto al degrado delle praterie
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

6210
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

IN - incentivazione
Razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse 
idriche nelle aree di pascolo

1
punti di 
abbeverata 
recuperati/creati

Regione Marche da avviare

* Limitare fenomeni da sovraccarico nelle aree di abbeveraggio (raccolte d’acqua, abbeveratoi) realizzando nelle aree a 
maggiore intensità di pascolamento un numero di punti d'acqua congruo con il numero di capi e omogeneamente distribuito sul 
territorio; i punti d’acqua dovranno avere anche caratteristiche idonee all’insediamento di anfibi e all’utilizzo da parte dei 
chirotteri secondo i criteri per la realizzazione e gestione di fontanili e abbeveratoi del punto 7 delle Linee guida e criteri per la 
realizzazione di piani e interventi (documento D)

Predisposizione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Predisposizione e apertura bando FEASR di 
accesso al finanziamento
Espletamento delle procedure di gara attraverso 
la valutazione delle domande
Assegnazione dei contributi
Realizzazione attività
(Prossimo bando entro 3 anni)

20.000€ si
E.2 mantenimento 
e ripristino

FESR Azione 7.2.1
CSR - Intervento 
SRD04

6230
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

IN - incentivazione
Razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse 
idriche nelle aree di pascolo

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

6210
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

RE - regolamentazione Regolamentazione dei tempi di monticazione 100 % del sito Regione Marche Si in corso

Fatti salvi i periodi di pascolo stabiliti dagli Enti territorialmente competenti sul rischio idrogeologico, nella Rete Natura 2000 il 
pascolo oltre 1200 m slm, per le aziende zootecniche con sede dell'allevamento - secondo codice aziendale - fuori dai Comuni 
del Parco, è consentito solo dal 1 giugno, fatto salvo il comma 4 del presente articolo e l'art. 11,  comma 5 del presente atto. 
L'Ente Parco promuove accordi con gli allevatori e le associazioni di categoria per definire modalità di pascolo sostenibili 
nell'ambito delle misure di conservazione e delle linee guida approvate; tali accordi dovranno fare riferimento alle eventuali 
misure di finanziamento messe a disposizione dai rispettivi PSR regionali.
Fatti salvi gli eventuali pareri più restrittivi degli Enti competenti sul rischio idrogeologico, deroghe ai periodi di cui al precedente 
comma possono essere richieste al Parco almeno 45 giorni prima dell'avvio del pascolo. La richiesta può riguardare un periodo 
massimo di cinque anni e deve indicare, per ogni particella catastale, i periodi di pascolo e il carico di bestiame. Il Parco può 
pronunciarsi mediante diniego o prescrizioni entro 30 giorni dall'acquisizione della richiesta; in caso di assenza di risposta entro 
tale termine la richiesta di deroga è automaticamente accolta.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

6230
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

RE - regolamentazione Regolamentazione dei tempi di monticazione
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

6210
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

RE - regolamentazione
Tutela e recupero delle aree di prateria 
degradate dalla presenza di specie arbustive e 
erbacee invasive

100 % del sito Regione Marche Si in corso

Gli utenti o i proprietari di pascoli negli habitat 6210*, 6110*, 6220* e 6230* del presente articolo sono tenuti al mantenimento 
degli stessi habitat di prateria secondaria anche mediante interventi di manutenzione ordinaria che possono prevedere lo sfalcio 
dei nuovi ricacci di specie legnose o del brachipodio o di altre specie erbacee invasive; è comunque vietata la trasemina - se 
non con germoplasma raccolto in situ - e la concimazione delle praterie naturali e semi-naturali fatta salva la concimazione, 
previa autorizzazione del Parco, nei parti da sfalcio o falciabili, ovvero dell’Alleanza Cynosurion cristati.
Gli interventi di recupero dei pascoli, anche tramite decespugliamento e sfalcio, devono interessare prioritariamente gli habitat 
6210*, 6110*, 6220* e 6230* in cui la copertura di specie arbustive, o di brachipodio o altre specie erbacee invasive supera il 
40% della superficie e essere dimensionati rispetto alle effettive esigenze di pascolo; per superfici superiori a 20 ha tali 
interventi posso essere autorizzati solo nell’ambito del piano di pascolamento di cui al successivo comma 7. I relativi progetti, 
sottoposti al preventivo nulla osta del Parco, devono prevedere, in particolare il mantenimento: 
delle fasce di "mantello" ed ecotonali di transizione tra il bosco e le praterie; 
delle specie legnose di interesse conservazionistico; 
di individui arbustivi e arborei sparsi nei pascoli, con priorità per quelli di maggiori dimensioni.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

6230
Mantenimento dell'attuale grado di 
conservazione

si PA05 (minaccia)

Abandonment of management/use of grasslands 
and other agricultural and agroforestry systems 
(e.g. cessation of grazing, mowing or traditional 
farming)

RE - regolamentazione
Tutela e recupero delle aree di prateria 
degradate dalla presenza di specie arbustive e 
erbacee invasive

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura per Habitat 6210
Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6210

Vedi analoga misura 
per Habitat 6210

6430
PL05
(minaccia)

Modification of hydrological flow  (mixed or 
unknown drivers)

IA - intervento attivo
Piano di assetto idrogeologico e di assetto 
vegetazionale

1 piano Regione Marche in corso

* Definizione cartografica della distribuzione dell’habitat nel sito da parte del parco. 
 * Acquisizione delle conoscenze sulla presenza e distribuzione dell’habitat nel sito e delimitazione cartografica da parte del 
parco. 
 * Redazione di un piano di assetto idrogeologico e dell’assetto vegetazionale che nel rispetto delle linee guida regionali (“Linee 
guida per l’elaborazione dei progetti generali di gestione dei corsi d’acqua” - D.A. n. 100/2014) garantisca la funzionalità minima 
degli ecosistemi ripariali e delle pianure alluvionali. Il Piano dovrà essere redatto dal parco, e in particolare dovrà prevedere: 
 - il libero deflusso delle acque mediante la ripulitura ambientalmente sostenibile degli alberi (taglio e asportazione degli individui 
sradicati, pericolanti o insediati in aree instabili dal punto di vista idrogeologico); 
 - la realizzazione di interventi di consolidamento con tecnica di ingegneria naturalistica delle scarpate (laddove sono necessari); 
 - l’ampliamento della vegetazione ripariale in aree pianeggianti disposte fuori dell’alveo (laddove è possibile); 
 - il taglio delle specie alloctone; 
 - il censimento e la salvaguardia degli alberi di particolare interesse naturalistico-ambientale (esempio, vetusti, secolari, ecc.) 
laddove questi non apportano problemi legati al dissesto idrogeologico; 
 - l’acquisizione delle conoscenze e monitoraggio degli aspetti distributivi e delle tendenze dinamiche in atto della vegetazione.

Affidamento incarico
Redazione progetto

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016 )
Messa a bilancio dei fondi necessari
Affidamento incarico
Redazione progetto
(Attività da completare entro 5 anni)

30.000€ no
Risorse regionali
Fondi propri

92A0
Miglioramento dell'attuale grado di 
conservazione entro 10 anni

si PL05
Modification of hydrological flow  (mixed or 
unknown drivers)

IA - intervento attivo
Piano di assetto idrogeologico e di assetto 
vegetazionale

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6430

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga misura per Habitat 6430
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6430

Vedi analoga misura per Habitat 
6430

Vedi analoga misura per Habitat 
6430

Vedi analoga misura per Habitat 6430
Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6430

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

6430
PL05
(minaccia)

Modification of hydrological flow  (mixed or 
unknown drivers)

RE - regolamentazione Tutela dei corsi d'acqua 100 % del sito Regione Marche Si in corso

Non sono consentiti interventi di modifica e alterazione, anche temporanea, degli alvei e delle sponde dei corsi d'acqua perenni 
e temporanei, comprese le relative fasce di vegetazione ripariale; sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla prevenzione del 
dissesto idrogeologico e al ripristino di danni a strutture e infrastrutture, nonché ad alvei e corpi idrici, causati da eventi 
meteorologici eccezionali, nonché finalizzati al recupero e al mantenimento degli habitat.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

92A0
Miglioramento dell'attuale grado di 
conservazione entro 10 anni

si PL05
Modification of hydrological flow  (mixed or 
unknown drivers)

RE - regolamentazione Tutela dei corsi d'acqua
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6430

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga misura per Habitat 6430
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 6430

Vedi analoga misura per Habitat 
6430

Vedi analoga misura per Habitat 
6430

Vedi analoga misura per Habitat 6430
Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6430

Vedi analoga 
misura per Habitat 
6430

Vedi analoga misura 
per Habitat 6430

9210
Miglioramento dell'attuale grado di 
conservazione entro 10 anni

si

PB06

PB07

PB08

Logging or thinning (excluding clear cutting)

Removal of dead and dying trees (including 
debris)

Removal of old trees (excluding dead or dying 
trees)

IN - incentivazione
Incremento della qualità ecologica delle aree 
forestali

109 ha Regione Marche in corso

* In sede di progettazione esecutiva o con un apposito progetto viene favorita la georeferenziazione e la caratterizzazione 
(secondo procedure indicate dal parco) degli alberi secolari, monumentali (formazioni monumentali come da art. 2 della L.R. 
6/2005), lasciati alla libera evoluzione e tutti gli altri alberi di particolare interesse naturalistico-ambientale presenti. 
 * Nei boschi cedui idonei per specie e parametri geotopografici, bioecologici e selvicolturali favorire una matricinatura a gruppi, 
più e meno densi, dispersi in modo disomogeneo all’interno della tagliata. 
 * Nelle stazioni e nei suoli e soprassuoli con condizioni idonee, adottando criteri essenzialmente naturalistici, favorire 
l’avviamento all’alto fusto e il governo a fustaia con trattamento del taglio a scelta/di curazione. Laddove le condizioni lo 
consentano è auspicabile adottare il taglio per piccoli gruppi (4-8 individui) in modo da mimare le condizioni e le caratteristiche 
ecologico-strutturali tipiche dei boschi maturi costituiti da zone con individui più addensati e da chiarie con dinamismo in atto. 
 * Definizione e attuazione di un programma integrato di interventi tesi ad incrementare le caratteristiche ecologico-funzionali 
tipiche dei boschi maturi (presenza di alberi vetusti, legno morto, alternanza di strutture aperte e chiuse, diversificazione della 
volta arborea, ecc.). 
 * In occasione delle cure colturali e dei tagli di rinnovazione, favorire il rilascio in situ di una quantità di tronchetti con diametro 
almeno di 10 cm, i quali dovranno essere accatastati in una/due cataste per ettaro (lunghezza e larghezza almeno un metro ed 
altezza di 50 cm). 
 * Incrementare il numero delle piante per l’invecchiamento indefinito previste dalle PMPF fino a 2 per ogni 2000 mq di superficie 
utilizzata. 
 * Favorire l’installazione di strutture artificiali, quali bat box, per facilitare l’insediamento dei chirotteri forestali. L’intervento dovrà 
prevedere anche un piano di monitoraggio e di manutenzione. 
 * Creazione di un sistema di aree libere di evolversi verso situazioni di maggior naturalità in cui monitorare l’evoluzione delle 
dinamiche successionali della vegetazione e della fauna. Le aree destinate alla libera evoluzione devono essere individuate tra 
quelle di maggiore interesse floro-faunistico, nonché cartografate e georeferenziate. L’intero sistema deve essere gestito o 
coordinato dal parco. 
 * Promuovere strumenti di pianificazione forestale con interventi tesi all’ecocertificazione forestale (così come sostenuto dall’art. 
5 della L.R. 6/2005). 
 * Promuovere corsi di formazione forestale rivolti agli operatori del settore (così come riportato nell’art. 8 della L.R. 6/2005) con 
particolare attenzione alle competenze tecniche necessarie all’attuazione di misure ed azioni previste nel Piano. 
 * Valutare la possibilità e/o necessità di realizzare ex-novo piccole radure (di circa 1000 mq) e con densità non superiore a 1 
ogni 10 ettari. È d’obbligo far assumere alle radure forme irregolari a contorno curvilineo. 
 * Promuovere, nell’ambito degli interventi selvicolturali, la ripulitura delle radure intrasilvane esistenti (decespugliamento degli 
inclusi particellari non boscati). 
 * Favorire l’esbosco attuato mediante l’utilizzo di risine, gru a cavo e teleferiche, valutando che l’impatto sull’ecosistema sia 

Predisposizione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Proprietari/gestori aree forestali

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Predisposizione e apertura bando di accesso al 
finanziamento
Espletamento delle procedure di gara attraverso 
la valutazione delle domande
Assegnazione dei contributi
Realizzazione attività

Importo massimo 
ammesso a 
finanziamento 
€500.000 ad 
intervento

PSR no
CSR - Intervento 
SRD11
Fondi propri

9210
Miglioramento dell'attuale grado di 
conservazione entro 10 anni

si

PB06

PB07

PB08

PB15
(minaccia)

Logging or thinning (excluding clear cutting)

Removal of dead and dying trees (including 
debris)

Removal of old trees (excluding dead or dying 
trees)

Wood transport

RE - regolamentazione
Obbligo di redazione dei piani di gestione 
forestale

100 % del sito Regione Marche Si in corso
I soggetti pubblici, ivi comprese le Comunanze agrarie, proprietari di boschi sono comunque tenuti alla realizzazione di piani 
forestali secondo le Linee guida per la redazione del piano di gestione forestale di cui al documento D delle presenti misure di 
conservazione.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



9210
Miglioramento dell'attuale grado di 
conservazione entro 10 anni

si

PB06

PB07

PB08

Logging or thinning (excluding clear cutting)

Removal of dead and dying trees (including 
debris)

Removal of old trees (excluding dead or dying 
trees)

RE - regolamentazione
Tutela degli habitat faunistici dagli effetti 
negativi delle attività selvicolturali

100 % del sito Regione Marche Si in corso

Nei siti della Rete Natura 2000 è vietato qualsiasi intervento selvicolturale o comunque sottoposto alla valutazione, con 
concessione di deroga o meno, da parte dell'Ente Parco: 
 a. nelle fasce di larghezza di 10 metri (per ogni lato) adiacenti ai corsi d’acqua della rete idrografica principale e secondaria di 
cui alla tavola b2 (inquadramento strutturale) del Piano per il Parco. L'Ente Parco, nel territorio marchigiano, applica come 
riferimento, qualora autorizzi l'intervento, le indicazioni selvicolturali di cui al capitolo 5, lettera b) delle "Linee guida per 
l'elaborazione dei progetti generali di gestione dei corsi d'acqua" (Delibera Amministartiva dell'Assemblea legislativa - Consiglio 
regionale delle Marche n. 100/2014; 
 b. in un raggio di 10 metri da fontanili nonché dalle sorgenti di cui al quadro conoscitivo (sistema ambientale -idrologeologia) 
del Piano per il Parco, fatti comunque salvi gli interventi realizzativi e di manutenzione ordinaria o straordinaria presentati ed 
autorizzati agli enti gestori delle sorgenti e captazioni ad uso idropotabile o di abbeveraggio del bestiame al pascolo; 
 c. nei margini ecotonali (margini boschi-pascoli e margini boschi-campi) per una profondità di 5 m, fatti salvi gli interventi di 
manutenzione ordinaria dell'attività agricola aziendale. L'Ente Parco può valutare positivamente solo gli interventi di prevenzione 
degli incendi boschivi, di 
 prevenzione del dissesto idrogeologico, di incolumità, salute e sicurezza pubblica o privata; 
 d. sui versanti aventi pendenza media superiore a 60 gradi, fatti salvi eventuali usi civici e diritti di godimento dei frutti pendenti 
stabiliti dal Codice civile, sempre se compatibili con le finalità di conservazione dell'habitat e nella misura strettamente 
necessaria agli utenti degli stessi usi civici e delle esigenze di riscaldamento dei proprietari pubblici, privati o degli aventi diritto; 
 e. Fino a 1000 m di altitudine: dal 1 aprile al 31 luglio; da 1000 m a 1200 m di altitudine: dal 15 aprile al 15 agosto; oltre 1200 m 
di altitudine: dal 1 maggio al 15 agosto. L'Ente gestore può concedere deroghe al periodo di divieto delle attività selvicolturali 
qualora si accerti d'ufficio o si faccia accertare da un libero professionista competente in materia, che il bosco oggetto di istanza 
di taglio non ospiti le specie faunistiche di interesse comunitario. L'Ente gestore si riserva inoltre la possibilità di modificare detti 
periodi qualora sopravvenissero particolari esigenze bio-ecologiche, di tutela della biodiversità complessiva dell'ecosistema 
coinvolto, 
 di dissesto idrogeologico, di prevenzione degli incendi boschivi o di incolumità, salute e sicurezza pubblica e privata.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

Salamandrina 
terdigitata

Mantenimento dell’attuale condizione 
della specie

si
PB06
(minaccia)

Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione
Tutela degli habitat faunistici dagli effetti 
negativi delle attività selvicolturali

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 9210

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga misura per Habitat 9210
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 9210

Vedi analoga misura per Habitat 
9210

Vedi analoga misura per Habitat 
9210

Vedi analoga misura per Habitat 9210
Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
9210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

9210
Miglioramento dell'attuale grado di 
conservazione entro 10 anni

si

PB06

PB07

PB08

Logging or thinning (excluding clear cutting)

Removal of dead and dying trees (including 
debris)

Removal of old trees (excluding dead or dying 
trees)

RE - regolamentazione
Tutela e riqualificazione della struttura e 
funzioni degli habitat forestali

100 % del sito Regione Marche Si in corso

Negli interventi selvicolturali ricadenti nei siti della rete Natura 2000 è comunque vietato il taglio: 
 a. degli individui appartenenti alle seguenti specie: agrifoglio (Ilex aquifolium), bosso (Buxus sempervirens), tiglio (Tilia 
platyphyllos), sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia), frassino maggiore (Fraxinus excelsior), tasso (Taxus baccata), carpino 
bianco (Carpinus betulus). In relazione alla locale abbondanza, nella composizione del soprassuolo, del tiglio, del frassino 
maggiore e del carpino bianco, l'Ente Parco, per esigenze legate alla rinnovazione di queste specie di norma non longeve, può 
concedere deroghe alla presente disposizione; 
 b. di alberi d’alto fusto morti in piedi e/o evidentemente deperienti, per un minimo, qualora presenti, di 5-6 individui ad ha, fatti 
salvi gli interventi di prevenzione degli incendi boschivi per cui si può diminuire il numero di soggetti morti o deperienti da 
rilasciare. 
 c. degli individui plurisecolari (cioè con diametro superiore del 50% rispetto a quanto previsto dalla definizione di albero 
secolare della LR Marche 6/2005); 
 d. degli arbusti spontanei, fatti salvi gli interventi di prevenzione degli incendi boschivi e quelli in cui gli arbusti intralcino 
l'incedere e rendano pericolosa l'esecuzione degli interventi autorizzati e l'esbosco del legname.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

Salamandrina 
terdigitata

Mantenimento dell’attuale condizione 
della specie

si
PB06
(minaccia))

Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione
Tutela e riqualificazione della struttura e 
funzioni degli habitat forestali

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 9210

Vedi analoga 
misura per 
Habitat 9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga misura per Habitat 9210
Vedi analoga 
misura per 
Habitat 9210

Vedi analoga misura per Habitat 
9210

Vedi analoga misura per Habitat 
9210

Vedi analoga misura per Habitat 9210
Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
9210

Vedi analoga 
misura per Habitat 
9210

Vedi analoga misura 
per Habitat 9210

9210
Miglioramento dell'attuale grado di 
conservazione entro 10 anni

si PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione Gestione della carbonizzazione 100 % del sito Regione Marche Si in corso
La carbonizzazione in bosco è consentita solo nei boschi cedui nei siti già a tal fine utilizzati o nell'ambito di progetti approvati 
dal Parco. La carbonizzazione è comunque vietata nell’habitat 9180.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

9210
Miglioramento dell'attuale grado di 
conservazione entro 10 anni

si PB08
Removal of old trees (excluding dead or dying 
trees)

RE - regolamentazione
Mappatura esemplari a invecchiamento 
indefinito

100 % del sito Regione Marche Si in corso
Negli interventi forestali gli alberi lasciati a invecchiamento indefinito ai sensi delle norme forestali regionali devono essere 
esattamente individuati mediante coordinate gps, e marcati in maniera duratura.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

9210
Miglioramento dell'attuale grado di 
conservazione entro 10 anni

si RE - regolamentazione
Tutela delle formazioni forestali dal pascolo 
brado

100 % del sito Regione Marche Si in corso
Nelle aree boscate è vietato il pascolo fatto salvo durante il transito e per attività di riparo spontaneo degli animali. Negli habitat 
forestali di interesse comunitario è vietato altresì l'allevamento in recinto di animali domestici o selvatici, fatti salvi gli allevamenti 
già esistenti e i progetti di gestione e conservazione faunistica del Parco.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no



Tipologia misura Misura di conservazione Valore
UM (Ha, 
numero, %...)

Soggetto 
responsabile 
dell'attuazione

Vigenza 
(per misure 
regolamentari)

Stato di 
attuazione

Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC
Fonte di 
finanziamento 
2014-2020

Misura inserita 
nel PAF 2021-
2027 (si,no)

Codice Categoria 
PAF

Fonte di 
finanziamento 
PAF 2021-2027

Altre fonti di 
finanziamento 
non inserite nel 
PAF

RE - regolamentazione Regolamentazione del campeggio 100 % del sito Regione Marche Si in corso

Il campeggio fisso didattico-educativo, secondo le vigenti norme regionali, è consentito nelle sole 
aree preventivamente approvate dal Parco. Il campeggio itinerante, con soste nella medesima 
area non superiori alle quarantotto ore consecutive, può essere svolto nel rispetto della normativa 
vigente e, all’interno dei siti Natura 2000, solo per finalità didattico-educative nelle aree 
preventivamente approvate dal Parco. Fatte salve eventuali ulteriori disposizioni del Parco, il 
campeggio fisso e itinerante è comunque vietato nella zona A del piano per il Parco. E' fatto salvo il 
pernottamento con tende o altre modalità effettuato per finalità di soccorso o sorveglianza. Nei Siti 
Natura 2000 il Parco individua, d’intesa con le Regioni, i Comuni e le Unioni Montane dei Comuni, 
siti in cui consentire il bivacco con o senza tenda per una sola notte, preferibilmente in prossimità 
di strutture (quali casali e rifugi) e fonti, prevedendo adeguate prescrizioni.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

RE - regolamentazione
Regolamentazione attività alpinistiche e 
speleologiche

100 % del sito Regione Marche Si in corso

Coerentemente con le finalità di conservazione del Parco e le misure di salvaguardia di cui alla L. 
n. 394/1991, le attività e discipline alpinistiche e speleologiche possono essere svolte senza 
compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati con particolare 
riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat; a tal fine, in particolare, non è 
consentito:
 a. modificare le rocce e gli habitat e utilizzare mezzi invasivi, come il trapano a scoppio o a 
batteria;
 b. asportare vegetazione o campioni di rocce o minerali o fossili;
 c. eseguire interventi o apporre segnaletiche di qualsiasi genere, ivi comprese indicazioni con 
l'uso di vernici, nonché la realizzazione o il miglioramenti di appigli e appoggi con l'uso di martello 
o resine;
 d. sostituire o integrare gli ancoraggi di protezione o di sosta con “chiodi” che per la loro 
installazione richiedono la foratura della roccia (come Spit Roc, Fix, Resinati, Multimonti, ecc.);
 e. posizionare strutture fisse di qualsiasi genere, ivi comprese catene, cavi d'acciaio, insegne e 
targhe;
 f. abbandonare rifiuti e attrezzature di qualsiasi genere, ivi comprese corde fisse;
 g. introdursi in ambienti ipogei inesplorati o non raggiunti da strade o sentieri o comunque non 
abitualmente frequentati da visitatori.
 
Deroghe (con esclusione del punto f) possono essere concesse, per situazioni di effettiva 
necessità, nell'ambito di progetti del Parco o per attività conoscitive, di monitoraggio o ricerca o 
per interventi, incluse le attività di esercitazione da parte del CNSAS, preventivamente autorizzati 
dal Parco.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

RE - regolamentazione Regolamentazione fruizione in bicicletta 100 % del sito Regione Marche Si in corso

L'accesso e la circolazione con biciclette (ivi incluse quelle a pedalata assistita) o qualsiasi altro 
mezzo con ruote non a motore è consentito esclusivamente lungo i percorsi rappresentati nella 
"Carta dei Percorsi" ufficiale del Parco pubblicata sul sito www.sibillini.net, nonché lungo le strade 
e i sentieri riportati nella carta I.G.M. in scala 1:25.000.
Deve essere in ogni caso mantenuta, soprattutto in discesa una andatura moderata e rispettosa 
dei sentieri, della fauna e degli escursionisti.
Ai sensi e agli effetti del presente comma per "accesso" si intende l'entrata con il mezzo in una 
determinata area, anche se condotto a mano (non in sella) o in spalla.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Controllo rispetto della misura

no

MR - programma di 
monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio dello stato di conservazione degli 
habitat e delle specie di interesse comunitario

100 % del sito Regione Marche da avviare

I monitoraggi dovranno riguardare tutti gli habitat e le specie di interesse comunitario segnalate nei 
formulari e i gruppi sistematici non segnalati che sulla base delle caratteristiche ecologiche del sito 
possono essere presenti, comprese le specie con significatività D. Le metodologie da adottare 
dovranno essere scelte tra quelle al momento definite dal Ministero o da ISPRA o altre purché 
idonee a raccogliere le informazioni necessarie a calcolare i valori degli attributi dei parametri art. 
17.

Predisposizione programmi di 
monitoraggio per gruppi sistematici
Affidamento incarichi a tecnici con 
comprovate competenze
Attuazione monitoraggio
Produzione materiale per report 

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Messa a bilancio dei fondi necessari
Affidamento incarico
Realizzazione intervento
(Attività da completare entro 5 anni)

15.000€ si
E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

Risorse regionali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO


